
 

 

Samayapuram (India), 13 gennaio 2009  

Pax Christi!  

 

Carissimi giovani,  

È con grande gioia che proprio dalla nostra missione in India, dove mi trovo per incontrare i confratelli di 
questo immenso paese, voglio annunciarvi e invitarvi fin da ora al prossimo Giubileo dei Giovani OMD che 
si svolgerà dal 25 al 26 aprile 2009 a Lariano (Roma). È questa la grande occasione che come giovani avete 
di celebrare insieme il IV Centenario della morte di san Giovanni Leonardi che, come sapete, è stato indetto 
dal Santo Padre e dall’Ordine della Madre di Dio per rendere grazie al Signore per il dono della santità della 
vita di questo affascinante discepolo del Signore.  

Questo Giubileo, che già nella sua origine biblica significa: ringraziamento, perdono, riconciliazione e festa, 
vuole essere per tutti voi motivo di misurarvi con l’esistenza di un uomo che fin dalla sua giovinezza decise, 
a sua volta, di misurare la propria vita su quella di Cristo. Il motto scelto per questo evento è proprio una 
frase centrale della vita del santo fondatore: “Con Cristo misurate le cose “. In effetti, il credente ha un’altra 
misura per capire la vita e trovare la soluzione ai problemi che più ci riguardano: il Figlio di Dio, il vero 
uomo. E lui il vero umanesimo. Adulta è una fede profondamente radicata nell’amicizia di Cristo. Questo è 
esattamente quello che è avvenuto nella vita di san Giovanni Leonardi. Nei prossimi giorni la commissione 
per la pastorale giovanile e vocazionale vi aiuterà a preparare questa festa della fede e a farvi giungere 
maggiori informazioni. Vi invito ad accogliere con cuore aperto e gioiosa attesa questa stupenda opportunità 
e a preparare nelle vostre comunità questo incontro.  

Il nostro Giubileo cade in un momento in cui la parola “crisi” è quella più ricorrente e quella che genera 
maggiori apprensioni. Ricordando che il significato della parola “crisi” viene dal greco e significa 
“giudizio”, si tratta di tornare ad emettere un giudizio nuovo sulla realtà delle cose. Quello finora imposto 
che appiattisce tutto su un materialismo disumano sta rivelando non solo il suo limite drammatico, ma sta 
sprofondando ogni relazione in un egoismo violento e in evasioni distruttive che allontanano sempre di più 
dalla ricerca della felicità. Il “giudizio” su ogni cosa che fece san Giovanni Leonardi vissuto anch’egli a 
cavallo di un’epoca di profonda crisi e di trasformazioni globali, come fu il secolo XVI, sono sicuro che 
aiuterà ciascuno di voi a vederci chiaro in questo momento di confusione e di disorientamento generale e a 
trovare in Cristo la “misura” per fare le vostre scelte.  

Vi aspetto numerosi a Lariano per gridare al mondo che la crisi ha una soluzione e che questa si chiama Gesù 
di Nazareth, il figlio benedetto di Dio e di Maria, che san Giovanni Leonardi continua ad indicarci ancora 
oggi.  

Vi benedico con affetto  

P. Francesco Petrilio  
Rettore Generale OMD 


